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La presentazione dal <tolo "Rus<ci e il futuro della montagna" mirava a soAolineare quanto si è faAo e si sta 
facendo a livello poli<co e non solo per la sensibile tema<ca dei rus<ci. 
«I rus<ci fanno parte del patrimonio costruito delle valli del Ticino e cos<tuiscono un elemento fondamentale del 
paesaggio antropizzato e naturale. I rus<ci non hanno solo un valore architeAonico ma devono essere considera< 
anche per il loro contesto paesaggis<co e la loro dimensione storico-culturale (quindi umana). Il quesito da porsi è 
"Come salvaguardare e valorizzare questo patrimonio e proieAarlo al futuro?" Di sicuro impegnandoci per la 
tutela dei nostri patrimoni. Dobbiamo fare di più per non cancellarli! TuAo è par<to da una prima inizia<va, un 
manifesto per i rus<ci <cinesi. Le Valli del Locarnese (Vallemaggia, Onsernone, Verzasca, Centovalli) in 
collaborazione con l’Ente regionale per lo sviluppo Locarnese hanno elaborato un "manifesto" per promuovere, 
sensibilizzare e incen<vare il restauro e la valorizzazione dei rus<ci. I pun< su cui faceva leva il manifesto erano che 
i rus<ci sono un’opportunità di sviluppo per la comunità, il territorio e i turis<, che il territorio fuori zona 
edificabile è un patrimonio di valori, risorse e saperi importante anche per il benessere psicofisico dei ciAadini, 
così come sulla necessità di sviluppare nuove opportunità socio-economiche per le regioni discoste, basate sul 
ritorno alla natura, sulla qualità di vita, sulla tranquillità. Il manifesto è stato condiviso anche con gli ERS delle altre 
regioni. La seconda inizia<va è stata una mia mozione del 19.12.2022, "Rus<ci fuori zona edificabile: un nuovo 
approccio è indispensabile per salvare il nostro patrimonio costruito". Gli interven< di ristruAurazione fuori zona 
edificabile, a caraAere conserva<vo e/o con cambiamento di des<nazione, devono essere favori< e incen<va< 
perché concorrono alla tutela del paesaggio, e non, come avviene adesso, considera< delle eccezioni, oppure 
addiriAura ostacola< a seguito di un aAeggiamento troppo intransigente. 
La mozione chiedeva al Consiglio di Stato <cinese di a^varsi presso la Conferenza dei Cantoni alpini e 
promuovere, tramite le rispe^ve deputazioni alle camere federali, la revisione della Legge sulla pianificazione del 
territorio (art.24 della LPT e ordinanza) tenendo conto che il fuori zona del territorio alpino è diverso dal fuori 
zona dell’Al<piano svizzero! 
L’auspicio era che anche altri Parlamen< cantonali andassero in questa direzione e da parte di grigioni e Vallesa 
abbiamo avuto segnali posi<vi.  
La terza inizia<va si basa sul faAo che a 13 anni dalla sua approvazione, è il momento di apportare 
modifiche/adaAamen< al PUC-PEIP. In par<colare, sono tre gli ambi< su cui occorre insistere:  
1. Norme di aAuazione (in par<colare aperture e sistemazione esterna) 
2. Perimetro PUC-PEIP 3. Burocrazia eccessiva. La speranza è dunque che si possa davvero iniziare a intravvedere 
la luce in fondo al tunnel». 


